
25savona e valbormida SABATO
20 GIUGNO

2009

IL GRUPPO MAMONE E LE IMPRESE IN VALBORMIDA

Bonifica Acna, c’è Eco.Ge:
il sindaco vuole chiarimenti
Preoccupazioni a Cengio sulla scia del blitz della Finanza a Genova

CAIRO. Dagli uffici dell’Eni di
Milano è partita ieri, con discre­
zione, una verifica sulle procedure
d’appalto seguite in Valbormida, a
Cengio, dalla Eco.Ge, finita sotto in­
chiesta a Genova per turbativa d’asta
sulla bonifica delle aree ex Ilva di
Cornigliano. Il gruppo Eco.Ge, gui­
dato dall’imprenditore Gino Ma­
mone, si sta infatti occupando anche
della bonifica del sito ex Acna.

Questione ­ alla luce dell’eco avuta
dalle indagini e perquisizioni effet­
tuate in tutta Italia dalla Guardia di
Finanza ­ su cui anche il sindaco di
Cengio, Ezio Billia, ha annunciato la
volontà di avere chiarimenti «visto
che sono all’oscuro di tutto».

«È una partita ­ afferma ­ quella
dell’assegnazione degli appalti, che
non passa dal Comune. Tra l’altro,
nel mio ufficio non si è mai presen­
tato nessuno della Eco.Ge».

Il primo cittadino di Cengio si è
detto pronto a chiedere delucida­
zioni su chi sia il committente
dell’appalto.

«Se è la proprietà Eni­Syndial o
l’ufficio del commissario governa­
tivo, Giuseppe Romano, che ha com­
petenza su tutto ciò che è pubblico,
riguardo alle materie di appalto” che
all’epoca dell’inizio lavori, agosto
dell’anno scorso, aveva ancora la de­
lega per la bonifica.

Bonifica che ormai quasi ultimata
ha ridotto la delega del commissario,
ex prefetto di Genova, e adesso citta­
dino onorario di Cengio, soltanto
alla transazione per la cessione delle
aree.

Quindil’obiettivodifarechiarezza
anche in Valbormida sull’attività
dell’imprenditore Gino Mamone
non è soltanto tra le priorità della
Procura di Genova che lo indaga in­
sieme al presidente della Demont di
Millesimo Aldo Dellepiane per tur­
bativa d’asta in merito all’appalto­
bonifica dell’ex Ilva di Cornigliano.

Lo sbarco recente della Eco.Ge
nell’entroterra savonese è avvenuto
non senza rumore. Facendo saltare
equilibri e rapporti di forza tra le im­
prese locali che si erano consolidati
nel tempo in Valbormida.

A partire dall’appalto per la boni­
fica delle aree esterne all’ex sito
Acna riguardante il greto del fiume
Bormida e i terreni nella fascia com­
presa tra la mura di cinta di conteni­
mento dello stabilimento. Un lotto
del valore di circa tre milioni di euro
come base d’appalto che la commit­
tente Eni­Syndial aveva assegnato a
Eni­Saipem che a sua volta in subap­
palto, per via di un’offerta più van­
taggiosa, aveva fatto “entrare” nella
partita la Eco.Ge.

Estromesso così il consorzio che
aveva lavorato per la bonifica nei
precedenti lotti formato dal princi­
pale raggruppamento locale creatosi
attorno allo stesso Aldo Dellepiane,
e agli imprenditori Franco Pensiero
(autotrasporti), Cairo, e Giampaolo
Bagnasco (demolizioni) di Cengio,
riunitisi nel consorzio Corrival.

Un arrivo ingombrante su piazza
che aveva destato scalpore, nono­
stante i lavori fossero iniziati come
da tabella di marcia regolarmente. Il
termine è fissato a fine agosto di que­
st’anno.

Ieri in cantiere, diretto da Vin­
cenzo Raso e dall’ingegner Luca Bo­
azzo, il personale era al lavoro come
al solito con escavatori e camion per
il trasporto del materiale asportato.

«La mia unica preoccupazione
sono le famiglie delle 155 persone
che lavorano per me. Se l’inchiesta
dovesse farci perdere delle com­
messe, le ripercussioni potrebbero
essere gravissime». Sono le parole
con cui Gino Mamone, tramite l’av­
vocato Andrea Campanile, ha com­
mentato le perquisizioni subite a
casa e in azienda a Genova.
ALBERTO PARODI

La sede della Eco.Ge di Gino Mamone, al centro della maxi inchiesta

••• CAIRO. La presenza della
Ecoge in Valle Bormida non si li­
mita agli interventi di risanamento
del sito di Cengio­Saliceto, ma
anche al transito di numerosi ca­
mion della ditta per il conferi­
mento di rifiuti al sito privato de
“La Filippa” di Cairo. Una disca­
rica di proprietà della Ligure Pie­
montese Laterizi, amministrata da
Massimo Vaccari, che tramite il
portavoce Riccardo Parigi precisa
come «l’impianto non abbia rice­

vuto visite, controlli o perquisi­
zioni, da parte di forze dell’ordine.
L’inchiesta della Procura infatti
non riguarda il trasporto o il tipo
di materiale dei rifiuti conferiti
dalla Ecoge alla Filippa». In Co­
mune erano arrivate segnalazioni
sul mancato rispetto dell’orario di
transito, previsto dalla conven­
zione con la Lpl, per l’arrivo dei
camion Ecoge che attraversavano
il paese durante l’entrata e l’uscita
degli studenti dalle scuole.

>> A CAIRO

I TITOLARI DELLA DISCARICA: «L’INCHIESTA NON
TOCCA I RIFIUTI ECO.GE CONFERITI ALLA FILIPPA»

DOPO DUE ANNI E MEZZO DI LAVORO

Carcare, lunedì sarà inaugurata
la variante di Vispa
CARCARE. Quattro chilometri e
300 metri con due gallerie, due
ponti e un viadotto. È la lun­
ghezza della variante di Vispa,
che verrà inaugurata dopo due
anni e mezzo di lavoro lunedì a
mezzogiorno. A presenziare al ta­
glio dei nastri ci saranno il mini­
stro Claudio Scajola (Sviluppo
economico) e il presidente della
Regione, Claudio Burlando. La
variante rappresenta un by­pass
per sgravare il transito del traf­
fico pesante dalla strada provin­
ciale 29 del Colle di Cadibona,
che entro fine anno sarà riconse­
gnata, dal punto di vista della
giurisdizione, all’Anas che tramite
le imprese Coestra e Geodata ha
realizzato il lavoro. Dalla dire­
zione centrale dell’Anas fanno sa­
pere che lunedì a mezzogiorno “è
il primo momento utile per l’aper­
tura al traffico”. Tra oggi e do­
mani, terminati i collaudi, ver­
ranno ultimate le finiture della va­
riante con la posa delle barriere
laterali. E la consegna della strut­

tura andrà così a sovrapporsi per
poche ore ai seggi aperti per il
ballottaggio. A presenziare al ta­
glio ci sarà anche il presidente na­
zionale dell’Anas, Pietro Ciucci,
insieme al capo compartimento
ligure, Carla Roncallo, che ver­
ranno benedetti insieme agli altri
ospiti e alla nuova arteria viaria
da monsignor Paolino Siri, vicario
generale della diocesi di Acqui
Terme. L’imponente opera, con il
cantiere aperto a novembre del
2006, è costata complessiva­
mente 36 milioni di euro e per­
metterà di by­passare l’abitato di
Carcare e della frazione di San
Giuseppe di Cairo. Il percorso
della variante che inizierà all’al­
tezza della galleria “Monte
Grosso”, a pochi metri dall’uscita
del casello di Altare, è stato stu­
diato in modo da concludersi
poco oltre una strettoia, ritenuta
“pericolosa” dai tecnici in corri­
spondenza del sottopasso ferro­
viario sulla linea Savona­Torino.
A. P.

URBE

Ramorino dà un incarico
a ognuno dei suoi consiglieri
URBE. Un incarico a ciascun consi­
gliere di maggioranza. Il sindaco
di Urbe, Maria Caterina Ramorino,
appena rieletta, ha assegnato le
deleghe ai suoi assessori e ha va­
rato un piano per attribuire a cia­
scun consigliere di maggioranza
eletto una delega specifica. «Ab­
biamo deciso di istituire anche
due commissioni consultive o
gruppi di lavoro, una per i Lavori
pubblici e una per Cultura e Ser­
vizi sociali, al fine di coinvolgere
nelle scelte anche i cittadini»
spiega il sindaco Ramorino, 58
anni, insegnante in pensione . La
nuova giunta è composta da Aldo
Bolla (Servizi sociali, Bilancio e
personale), Piero Zunino (Lavori
pubblici), Danilo Buscaglia (Turi­
smo e commercio). Confermato
come vicesindaco Lorenzo Zu­

nino, che ha già operato nel pre­
cedente mandato al fianco di
Maria Caterina Ramorino, specie
in occasione degli interventi d’ur­
genza a causa del maltempo. A
Lorenzo Zunino è stata assegnata
anche la delega alle relazioni
esterne. Nei prossimi giorni le
due commissioni inizieranno a la­
vorare e verranno messe a punto
anche le deleghe ai consiglieri. Il
sindaco Ramorino (lista civica
“Insieme per Urbe” sostenuta dal
Pdl, con la “benedizione” da
parte del senatore Franco Orsi e
del coordinatore provinciale An­
gelo Vaccarezza) ha ottenuto il
65,06% dei voti, battendo Franco
Dimani, anch’egli esponente del
centrodestra nonché già sindaco
prima della Ramorino.
G. V.


